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Polemiche su scelte politiche e coerenza economica 

Le contraddizioni del piano triennale 
IPOTESI DI BILANCIO ECONOMICO NAZIONALE 

1978 

Varlaiioni 

Quantità 

Prodotto Interno Lordo 
Importazioni 

Esportazioni 
Domanda interna 
Consumi delle famiglie 
Consumi collettivi 
Investimenti fissi lordi 

— costruzioni 
— attrezzature 

Variazioni delle scorte 

Saldo Bilancio Pag. ( F M I ) 
DIsav. di parte corr. P.A. 
(in percento del P IL) 

Fonte: Plano triennale. 

2,0 
3,0 

5,5 
1,4 
1,8 
2,4 

- 1 , 8 
0,5 

- 4 , 6 

1979 

Miliardi Variazioni 
d l l l r e Quantità 

201.000 
50.160 

51.015 
200.145 
130.373 
29.197 
37.745 
22.087 
15.650 
2.830 

4.400 
- 12.000 

(6,0) 

4,5 
9,0 

4,5 
5,6 
4,5 
2,5 
7,1 
6,5 
8,0 

1980 

Miliardi Varlaiioni 
d l " ' • Qualità 

236.700 
59.300 

57.800 
238.200 
152.600 
35.100 
45.000 
26.250 
18.750 
5.500 

2.500 
- 16.000 

(6,8) 

4,0 
7,0 

5,0 
4,5 
4,0 
2,0 
8,0 

1981 

Miliardi Variazioni 
d i « ' • Quantità 

270.600 
67.550 

61.650 
273.500 
173.000 
41.000 
53.000 

6.500 

1.500 
- 17.300 

(6,4) 

4,0 
7,0 

5,5 
4,4 
3,5 
2,0 
9,0 

Miliardi 
di lire 

300.700 
76.600 

72.350 
309.000 
192.109 
16.300 
62.100 

7.500 

500 
- 13.300 

(6,0) 

Fermi i salari, ma si ipotizza la crescita dei consumi 

I t O M A — Ecco. riportata nella tabella, |d cio> 
lu/ ione della economia italiana quale viene 
prefigurata «lai piano triennale. ÌS'aturaliuente 
i|ue«ta estinzione è condizionala al rispetto 
delle « proposte » elle formano l 'ol iatura ilei 
piano e. quindi , ail alcune condizioni ben 
pieei-e. Ira cui la Mabili là del las-o di cani* 
Ilio e la invarianza (cioè la non cre-ci|a) del 
salario leale. 

Ma è pioprio quello ultimo il punto clic 
più MiM-ila in lcrro j ia l iu . Infatt i , in maniera 
del tutto contraddittoria rispetto alla ipotesi 
di invarianza del salario reale ne l l ' indugi ia 
in ieii-o el ici lo, si ipotizza una eroicità del 
\,7ì'.i dei consumi delle famiglie nel '79. 

Se i -.ilari restano immutat i , come verranno 
alimentati questi consumi? Si deve supporre. 
al lora, o una forle -pinta al COIHUIMO che r i 
duca la propensione al risparmio (quel rispar
mio famil iare clic, peraltro, è «tato utilizzato 
finora anche per alimentare la na-cita di tante 
attivila imprenditorial i m i n o r i ) ; oppure elle. 
parallelamente al contenimento del -alario 
operaio, »i aldiia una forte cre-cita dei redditi 
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INPS: un regalo 
di 100 miliardi 
del governo 
alle imprese 

Prorogato di quindici giorni il termi
ne per il versamento dei contributi 

degli altr i strati sociali (e cioè dei ceti medi r 
più in generale dei redditi degli strati meno 
produtt iv i ) . In que-lo ca-o -i avrebbe uno 
-portamento di risolse non dai colmimi apli 
inve-t inicnl i . quanto da consumo produttivo 
a con-iimo improduttivo. 

Uue-to -po-taineiito può anche indicare un 
pieci-o di-e^no de a favore di certi «.Irati so
cial i . ma non ri-olve fe l lamente il problema 
della produzione e della occupazione. K infal
l i . nel ca-so in cui ra i imenlo del coii-nino 
delle famiglie \ r i i i—e ottennio altraver-o una 
riduzione del r i -parmio, verrebbe colpita con 
tale l idu / io i ie del risparmio una delle pre
me—e degli iuve-t imeul i . 

Quind i , non solo il piano prefigura l ' inumi-
labilità del -alario reale come premessi in 
di-pensabile del rilancio degli invertimenti 
(-tabilendo un nes-o. che in realtà è tutto da 
dimo-trare) ; ma, nei fatt i , prevede che a 
rat- i carico di que-ti inve-l i inenti -iano colo 
gli operai , perché gli altr i strati sociali ve i -
iebbero la-ciati l iberi di aumentare i loto 
t oi i -uiui . 

Nuova occupazione? 
La «Chase» è scettica 

ROMA — Le perplessa 
della Chase Econcmetrics sul 
piano triennale presentato dal 
governo erano note. Ieri sono 
s 'e ripetute e meglio preci-
Si e in tino intervista rila
sciata alla « Stampa » di To
rino da Arrigo Sadun che 
dell'istituto americano specia
lizzato nelle previsioni e nel
le analisi economiche è il re
sponsabile per l'Euroim. 

Nella parte finale della sua 
lunga intervista. Sadun co 
glie uno dei principali punti 
deboli del piano triennale: 
quello relativo alla possibilità 
che realmente si possano met 
tere in moto invertimenti suf 
fidenti per creare consistenti 
nuovi posti di lavoro nel '79 e 
nell'intero triennio. Sadun di 
ce che «purtroppo» sono fal
laci le speranze di aumentare 
la occupazione e spiega: *Nel 
piano triennale si dice che gli 
investimenti in termini reali 

nel '79 aumenteranno del 7r*. 
Pw essere, ma se si conside
ra che nel '78 sono diminuiti 
del 2c,'o ed anche nel '77 han
no avuto un andamento nega
tivo, si ricava facilmente co
me statisticamente sia possi
bile una piccola crescita per 
portare il valore degli inve
stimenti molto in alto. In real
tà questa sarà solo una fa
se di recupero e non di espan
sione. Allora si può credere 
veramente che aumenterà la 
occupazione? *. 

Dopo aver colto questo ele
mento di grande debolezza del
la proposta di politica eco
nomica del governo. Sadun in
terviene anche su un'altra 
questione che è stata e conti
nua ad essere al centro del
le polemiche interne al no 
stro paese: l'adesione dell' 
Italia al sistema monetario 
europeo (cioè ad una fascia 
di oscillazioni delle monete 

europee entro margini presta
biliti), adesione che venne de
cisa dal presidente del con
siglio Andreotti tralasciando 
del tutto di tenere in debito 
conto le preoccupazioni e le 
riserve da più parti espres
se. a cominciare dal PCI. 

«Diciamo che noi come mol
ti altri osservatori — sostie
ne a questo proposito Sadun 
— siamo rimasti sorpresi dal
la decisione presa dal gover
no italiano. Quantomeno la 
consideriamo prematura, per 
che obbiettivamente almeno 
nel breve periodo non ci so
no i presupposti per mante
nere la lira, nonostante i mar 
gini di flet i'bilità ottenuti 
(6%, ndr) in un reo'ime di 
cambi fissi». «L'Italia — si 
chiede a questo punto Sa 
dun. osservatore al di sopra 
di ogni sospetto di antieuro
peismo per motivi ideologici 
~ è forse tanto ricca da pò 

tersi permettere il lusso di 
sovvenzionare la Germania?*. 
Sadun ricorda che i prezzi in 
Italia aumentano del triplo 
di quelli tedeschi. A questo 
divario non si potrà fare fron
te con un deprezzamento della 
lira, quindi « le esportazioni 
tedesche rispetto a quelle ita
liane si troveranno avvantag
giate. Non è forse questo un 
modo di sovvenzionare gli al
tri?». 

Gli interrogativi dell'esper
to americano costituiscono un 
implicito riconoscimento della 
ii"ci'i>sità che l'adesione allo 
Sme venisse preceduta da una 
attai'a trattativa che servisse 
a garantire il nostro paese dal 
rischio delincato da Sadun: il 
rischio cioè di sostenere noi. 
economia «debole», le sorti di 
una economia particolarmen
te forte, quale è quella della 
Repubblica federale tedesca. 

A Carli invece piace 
molto la parte sul 
blocco dei salari 

ROMA — Pieno assenso alla strategia del piano triennale 
e rinnovato consenso all'ingresso dell'Italia nel sistema mo
netario sono stati ribaditi dal Presidente della Confindustria, 
Guido Carli durante un convegno degli industriali a Reggio 
Emilia. Per lo SME. Carli ha detto che l'adesione dell'Italia 
ha rappresentato una manifestazione di coerente volontà di 
accelerare la integrazione « accogliendo anche le conseguen
ze di carattere negativo ». Carli però non chiarisce quali 
siano queste conseguenze di « carattere negativo ». ritenen
do, probabilmente, che esse siano un tributo dovuto sull'al
tare della « unità europea ». 

Del piano triennale il presidente della Confindustria apprez
za naturalmente proprio l'ipotesi nei cui confronti sono fino
ra manifestate le maggiori perplessità cioè la invarianza del 
salario reale. Il presidente della Confindustria ribadisce an
che. con esplicito riferimento alla scadenza contrattuale, che 
se « vogliamo integrarci in Europa » i costi italiani devono 
essere allineati agli aumenti dei prezzi ». 

Naturalmente era del tutto prevedibile l'assenno della Con 
findustria alla ipotesi della « invarianza del salario reale »: 
ma proprio questo assenso rende del tutto esplicito il carat
tere antisindacale della proposta avanzata dal piano trien
nale. Se infatti nel piano questa proposta antisindacale viene 
in qualche modo coperta dal richiamo agli investimenti, la 
Confindustria non fa nemmeno questo. La sua preoccupazione 
è solamente la sorte della impresa. 

ROMA — Ui notizia è di 
quelle che si danno general
mente in poche righe, a van
taggio degli addetti ai lavori. 
L'INPS - di questo si tratta 
— ha comunicato ieri che le 
aziende potranno versare i 
contributi assicurativi e pre
videnziali il venticinquesimo 
giorno del * mese successivo 
a quello nel quale è compre
sa la scadenza dei periodi di 
paga ai quali i contributi si 
riferiscono ». La legge finan
ziaria approvata a dicembre 
dal Parlamento prevedeva in
fatti che le aziende avrebbero 
dovuto presentare all'INPS 
apposite denunce per i pe
riodi di paga scaduti, al fine 
di consentire un controllo, e 
poi quindi una sanzione. 
contro l'evasione contributi
va. 

Tuttavia, appena un me.se 
dopo il varo della legge — è 
questa la vera notizia — il 
governo ha cambiato, con un 
decreto del 30 gennaio, le 
carte in tavola e con la bana
le scusa di intervenire sul
l'andamento del costo del la
voro ha chiuso un occhio sul
le evasioni aprendo grandi 
prospettive per ogni genere 
di speculazioni. Come? Il 
termine di cui parla ora nel 
suo comunicato l'INPS, cioè 
il fatidico venticinquesimo 
giorno, era appena un mese 
fa un altro. La decisione del 
Parlamento, modificata ora 
dal governo, stabiliva infatti 
che le aziende, avrebbero do
vuto versare i contributi as
sicurativi e previdenziali en
tro il decimo giorno del me
se successivo alla scadenza 
dei periodi di paga a cui i 
contributi si riferivano. Ecco, 
quindi, che per ben quindici 
giorni le aziende potranno 
disporre liberamente del de
naro destinato alle assicura 
zioni sociali. Questo regalo 
costa all'INPS circa 100 mi 
bardi l'anno che le aziende 
intascheranno senza colpo fe
rire. Eppure c'è chi ancora 
non " è soddisfatto perché 
chiedeva una più radicale 
modifica delle decisioni del 
Parlamento. Il vice direttore 

dei rapporti sindacali della 
Confindustria, Mirone. infatti. 
protesta per la sanzione pre
vista in caso le aziende co
munichino all'INPS dati ine
satti o incompleti. La sanzio 
ne pecuniaria (fino a cin
quantamila lire per ogni di
pendente), sostiene Mirone. 
.scoraggia, guarda un po', 
l'occupazione in quanto essa 
è proporzionale al numero 
dei dipendenti. 

Sembrerebbe, se le cose 
stessero come afferma il di
rigente della Confindustria, 
una penalizzazione rivolta a 
chi occupa più lavoratori. So 
lo che il dirigente degli in 
dustriali dimentica il trascu
rabile particolare che la pio 
porzionalità della sanzione è 
riferita al numero dei dipen
denti per i quali non vengo
no effettuati i versamenti. Al
la fin fine l'apparente una
nimità contro le evasioni fi
scali si .scioglie di fronte alle 
misure concrete che tentano 
di colpirle. Eppure la prote
sta dei rappresentanti del 
padronato è per lo meno in 
generosa nei confronti del 
governo, che mostrava, anche 
in questo modo, verso quali 
forze sociali rivolgeva ormai 
le sue attenzioni. 

Il famigerato decreto di fi
ne gennaio estende infatti la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali a quelle imprese che e-
sercitano « l'attività di pro
gettazione di impianti indu
striali. alle aziende idroter
mali, anche se non annesse 
ad imprese alberghiere, non
ché alle imprese di distribu
zione di films e di esercizio 
delle sale cinematografiche » 
senza eliminare la retroattivi
tà delle esenzioni (fino a die
ci anni) per le imprese al
berghiere illegittimamente 
inclusa (perché senza coper 
tura) nella legge 502 del 5 
agosto scorso. Cosi, con un 
paio di paginette dattiloscrit 
te. mentre era aperta la di
scussione sulle sue inadem
pienze. il gabinetto Andreotti 
ha concluso la sua esperienza 
capovolgendo le decisioni del 
Parlamento 
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ROMA — Il decreto per la 
ncm'na di commissari straor
dinari nei gruppi in crisi, ed 
in particolare Liquigas, Ma-
raldi e Sir. predisposto dal 
ministro dell'Industria. Ro
mano Prodi, è slato modifi
cato con l'intervento dei rap
presentanti dei partiti in Par
lamento. L'articolo 2. in par
ticolare, impegna alla elabo-
razicne del piano di risana
mento (prima previsto solo 
come «possibile») e alla ado-
zicne di specifici provvedi
menti qualora si presentasse 
la necessità di chiudere sin
gole parti dei complessi azien
dali. Si deve evitare, cioè. 
che la ncnvna de! commissa
rio scada in una procedura 
di liquidazione, che facilite
rebbe il compito delle forze 
— interne ed internazionali 
— iVHere-sate ad utilizzare 
la crisi per un ridimensio
namento dell'industria chimi
ca italiana. 

Un punto del decreto su 
cui il rappresentante del PCI 
ha espresso un giudizio ne
gativo resta quello che la
scia imprecisata l'inclusione 
delle aziende collegate ai 
gruppi in difficoltà. Si è so
stenuto. ad esempio, che è 
implicito che T'otenento sul
la Sir includerà anche l'Eu-
teco. in quanto intrecciata 
alla capogruppo. Così per al
tre situazioni similari. E' pe
rò evidentemente opportuno 
che sia chiaro ed esplicito 
che l'intervento ed il p:ano 
di risanamento Rivestono tut
te le attività. Questa necessi
tà è stata richiamata anche 
dalla Federazione unitaria dei 

lavoratori chimici che — nel 
protestare contro il ritardo 
del governo nel varare il de
creto. - annunciato dopo l'ul
timo Consiglio dei ministri — 
ricorda che « la soluzione dei 
problemi della Liquichimica 
va trovata complessivamente 
per tutto il gruppo e non sono 
accettabili ipotesi di taglio 
di rami secchi o di rinvio 
dei problemi più scottanti ». 
La FULC rinnova al Governo 
la richiesta di un incontro e 
convoca per la prossima set 
Umana il coordinamento na
zionale. 

Sul decreto Fon. Macciotta 
ci ha rilasciato questa dichia
razione: « I comunisti sosten
gono l'esigenza che la crisi 
dei grandi gruppi (Liquigas. 
Maraldi e Sir) venga affron
tata e risolta con i tre stru
menti elaborati in questi mesi 
nel confronto tra le forze po
litiche e sociali. In primo luo
go abbiamo affermato l'esi
genza di valorizzare al mas
simo le capacità produttive 

esistenti collegando stretta
mente i piani di risanamento 
delle singole aziende ai pro
grammi di settore previsti 
dalla legge 675. In questo 
quadro vanno anche risolti i 
problemi della occupazione. 

« In secondo luogo noi rite
niamo elle sia indispensabile 
coinvolgere il sistema banca
rio nel processo di risana
mento utilizzando la legge 787 
per la costituzione di consor
zi che si facciano carico del 
complesso dei problemi azien
dali (di quelli produttivi non 
meno che di quelli finanzia
ri) e che realizzino un asset
to gestionale dei gruppi in
teressati conferme alla par
tecipazione dei diversi sog
getti alla composizicne del 
capitale sociale. Ciò significa 
in concreto l'eliminazione del
le attuali gestioni Ursini. Ma
raldi e Rovelli. 

« In terzo luogo noi abbiamo 
sostenuto l'esigenza di inter
venire con nuovi strumenti 
legislativi per la creazione 
di una forma straordinaria 
di amministraziOiie controlla
ta in quei casi nei quali la 
resistenza deeli attuali im
prenditori. l'inerzia delle ban-

i che o condiz'oni di disgrega
zione aziendale rendessero in
dispensabile. per il risana
mento produttivo, un inter
vento eccezionale. Su questo 
terreno si sono mossi con coe
renza i comunisti in tutte le 
sedi respingendo con forza 
sia i tentativi di costituire 
consorzi che perpetuassero la 
deresponsabilizzazione dei pub
blici poteri con deleghe in 
bianco agli attuali imprendi

tori. sia le proposte di de
creto legge volte alla liqui
dazione e non al risanamento 
delle aziende. La tecnica con 
la quale i comunisti si sono 
attestati su questa linea sem
bra determinare i primi risul
tati positivi nella definizione 
sia del consorzio per la Sir 
sia del decreto per gU altri 
gruppi in crisi ». 

Sulla costituzione dei con
sorzi bancari di intervento 
— lunedì si terrà la riunione 
per la Sir — e sul contenuto 
del decreto si è sviluppato 
in questi giorni un aspro 
scontro fra gruppi e perso
ne. In alcuni casi i due tipi 
di intervento vengono posti 
in_ alternativa: nei consorzi 
c'è chi vede uno strumento 
di autotutela delle banche cre
ditrici e dei dirigenti respon
sabili di gravi errori, in par
ticolare del presidente del-
l'IMI Giorgio Cappon: c'è an
che chi ha puntato sul decre
to per una liquidazione pura 
e semDlice delle aziende. 

Di qui la ridda di voci ed 
interpretazioni di questi gior
ni. fi peso di interessi par
ticolari. e di obbiettivi incom
patibili con le esigenze del
l'economia. è senza dubbio la 
spiegazione dei gravi ritardi 
che si sono accumulati. Le 
modifiche ora apportate al 
decreto dovrebbero eliminare 
ogni pretesto al rimpallo fra 
l'ima e l'altra soluzione. La 
ripresa produttiva in tutte le 
fabbriche — ieri vi è stata 
ima parziale ripresa negli sta
bilimenti di Augusta e Robas-
somero — è il banco di prova 
di ogni soluzione. 

Mazzanti si è insediato 
alla presidenza dell'ENl 
ROMA — Ieri si e Insediato 
all'ENI il nuovo presidente 
professor Giorgio Mazzanti. 
Alla cerimonia di insedia
mento era presente il mini
stro delle PP.SS. Bisaglia. 

Nel suo intervento Mazzan
ti ha insistito sulla necessità 
del massimo coordinamento 
delle attività del gruppo, an
che per migliorare e per ren
dere più spediti i rapporti 
fra ENI e le sue società ope 
rattve. Si è pure soffermato 

> sulla necessità di una mi-
', gliore utilizzazione delle ri

sorse umane. 
Il presidente dell'ENl ha 

poi fatto riferimento alla si
tuazione di crisi del settore 
energetico, caratterizzato — 
ha detto — da una vera e 
propria carenza fisica di pro
dotto, che rende necessario 
rafforzare la presenza del
l'ENl nella ricerca, nel ccm-

! mercto internazionale di idro-
i carburi 

Anche ieri il dollaro 
si è rafforzato nel cambio 
ROMA — Il dollaro si è raf
forzato anche ieri nel cam
bio con le maggiori valute e 
il risultato si è riflesso anche 
sulla lira, che ha infatti per
so più di due punti sulla di
visa americana recuperando 
di conseguenza sul marco e 
le altre valute 

In effetti al fixing della bor
sa di Milano il dollaro è sa
lito da S45.30 lire a 847.45, men 
tre il marco è sceso da 450.43 

i a 449.72 lire ed il franco sviz
zero dalle 496.63 lire è passato 
a 495.15 lire. Anche il franco 
francese si è leggermente in
debolito passando da 196.35 a 
196.04 lire, mentre la sterlina 
si è rafforzata portandosi da 
1677.20 a 1678.45 lire. 

Secondo diversi cambisti il 
, rinvigorimento del c'ollaro. 

che sta alla base delle altre 
i variazionL avrebbe motivazio-
i ni per buona parte tecniche. 

Rivalutazione 
dei contributi 
volontari 

Pensionato delle Ferro
vie dello Stato da circa 
10 anni, percepisco anche 
una pensione supplemen
tare dall'INPS. Poiché la 
legge del 22 maggio 1972 
n. 131 prevede, fra l'altro, 
la rivalutazione delle 
marche volontarie, nel 
1972 inoltrai domanda al
l'INPS per usufruire di 
tale beneficio. Dopo aver 
atteso alcuni anni senza 
ottenere risposta, scrissi 
una raccomandata al di
rettore dell'INPS dì Ca
gliari e anche questa ri
mase senza risposta. Suc
cessivamente scrissi anco
ra al direttore minaccian
do, se non mi avesse ri
sposto. di far intervenire 
le organizzazioni sindaca
li e di far pubblicare la 
mia legittima protesta sul 
nostro giornale. Al che il 
direttore 6i mosse chie
dendomi le mie esatte ge
neralità e il numero del 
mio certificato di pensio
ne: cosa che io feci su
bito. Nonostante ciò, non 
ho avuto alcuna risposta. 

DANILO DESSY 
Cagliari 

// silenzio dell'INPS di 
Cagliari alla richiesta di 
un lavoratore, che rimon
ta al 1972 non fa onore 
a un istituto che è sorto 
per tutelare gli interessi 
dei suoi affiliati e si reg
ge in gran parte sull'ap
porto contributivo degli 
stessi lavoratori. 

Detto ciò, passiamo al 
tuo caso. Ecco le notizie 
che ci sono state fornite 
dall'INPS di Cagliari: 
non hai diritto alla riva
lutazione dei contributi 
volontari perché quando 
a suo tempo tu facesti 
domanda di pensione, 
l'INPS effettuò il calcolo 
con il sistema retributivo 
e con quello contributivo 
e ti liquidò la pensione 
con quest'ultimo sistema 
risultato a te più favore
vole. Ovviamente i con
tributi volontari ti furo
no conteggiati nella li
quidazione della pensione 
con il sistema contributi
vo. E' evidente che l'INPS 
non poteva, a seguito 
della tua successiva do 
mancia rivalutarti i con
tributi volontari in base 
alla legge del 22 maggio 
1972 n. 131. rivalutazione 
prevista per le pensioni 
calcolate in forma retri
butiva. Da considerare 
che. anche se la tua pen
sione venisse ricalcolata 
con l'aggancio alla retri
buzione risulterebbe sem
pre inferiore a quella di 
cui attualmente godi. La 
tua domanda, perciò, de
ve intendersi respinta. 

Non riceve 
la pensione 
dal Belgio 

Fino al luglio 1978 ero 
emigrato in Belgio da sva
riati anni e dall'ottobre 
del 1977 vivevo con una 
piccola pensione di inva
lidità. Decisi di far tra
sferire la pensione in Ita
lia, per cui in Belgio mi 
pagarono per l'ultima vol
ta nel giugno del 1978. Da 
allora sono in attesa del
le restanti mensilità tra
mite la Banca nazionale 
del lavoro. 

GIOVANNI PIONEO 
Santadi (Cagliari) 

Anche nel tuo caso, pur
troppo, non possiamo fare 
niente. Abbiamo provato 
a vedere se l'INPS aves
se delle competenze per il 
trasferimento della tua 
pensione, ma ci è stato 
chiarito che il problema 
è di esclusiva pertinenza 
delle autorità belghe. E* 
l'ente belga che deve tra
sferire la tua pensione e 
metterla in pagamento 
presso la Banca naziona
le del lavoro, la quale, vo
gliamo augurarci, non 
frapponga ulteriori intral
ci burocratici al pagamen
to in Italia. Anche a te 
consigliamo di rivolgerti 
all'istituto di patronato 
INC A, che — è bene ri
petere ancora una volta 
— assiste gratuitamente 
i lavoratori e i pensionati. 

Si pronuncia 
il comitato 
delle pensioni 

In base a decreto mini
steriale del dicembre 1970 
mi è stata concessa pen
sione di guerra che ho 
riscosso fino al 30 novem
bre 1977. Da tale data non 
mi arriva più l'assegno 
perché la pensione è sca
duta e occorre una nuova 
visita medica. Ho fatto 
richiesta della visita me
dica ma non ho ricevuto 
alcuna comunicazione. 

CESARE MANIN! 
Sesto Fiorentino (Firenze) 

E" in corso in tuo favo
re H provvedimento con
cestivo di pensione di 8xi 
categoria più gli assegni 
di cura a vita. Su tale 
provvedimento, come di 
norma, dovrà ora pronun
ciarti il comitato di li
quidazione delle pensioni 
di guerra. 

a cura di F. Vifeni 
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